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Il  federalismo di cui di seguito trattasi, si rifà storicamente a Carlo Cattaneo, alla sua ideologia della socialità e

relative “incrostazioni ideologiche” ed è praticamente attuato in molti Stati quali gli USA, la Svizzera, i Lander tedeschi, ecc…

Molti pensatori hanno sviluppato il concetto di federalismo in ambito statale, fra cui ricordiamo Salvemini, Don Sturzo, Dorso, Arrigo

Olivetti.

Nel novecento maturano e si sviluppano diverse tipologie federalistiche: politico, comunitario, economico, sociale ed anche fiscale,

del quale ci occupiamo in questa sede.

Il regime fascista cancellò la voce “federalismo” dal suo “vocabolario”, puntando soprattutto sull’accentramento statale.

I successivi governi nazionali si sono orientati verso una forma di autonomia istituzionale, comprendente “enti autonomi” con pro-

pri statuti, poteri e funzioni secondo i principi fissati dalla Costituzione.

In tale contesto è stata emanata la legge 5 maggio 2009, n.42, di “Delega al governo in materia di federalismo fiscale in attua-

zione dell’art.119 della Costituzione”, il cui ambito di intervento è fissato dall’art.1 che di seguito riportiamo.
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Capo I
CONTENUTI E REGOLE DI COORDINAMENTO FINANZIARIO

Art. 1.
(Ambito di intervento)

1. La  presente legge costituisce attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, assicurando
autonomia di entrata e di spesa di comuni, province, città  metropolitane e regioni e
garantendo i principi di solidarietà e di coesione sociale, in maniera da sostituire gradual-
mente, per tutti i livelli di governo, il criterio della spesa storica e da  garantire la loro mas-
sima  responsabilizzazione  e l'effettività e la trasparenza  del controllo  democratico  nei
confronti degli eletti. A tali fini, la presente legge reca disposizioni volte a stabilire in via
esclusiva  i  principi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica e del siste-
ma tributario,  a  disciplinare l'istituzione ed il funzionamento del fondo perequativo per  i
territori con minore capacità fiscale per abitante nonché l'utilizzazione delle risorse
aggiuntive  e l'effettuazione  degli  interventi  speciali di cui all'articolo 119, quinto
comma,  della Costituzione perseguendo lo sviluppo delle aree sottoutilizzate nella  pro-

“Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, 
in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione”

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del 6 maggio 2009
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